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iCOBf 111 VIS T i P O L I T I C A 
Le attociaiiotii si ne'eTM» all'tlMcto 

:i1el GipfnnlB b ineiltitnte la'.(latlit &«Hck« 
.tli poj.tâ  » Miluno e Yi^iczia piuio f̂ le d«e 
librerie Blrigola, a Trjette pteno l'!> filicè-
rìa Sichukart'. 

\nno V . — X, I O . UDINE ;9;llflik^gio' H^&V. 

RIiriSTA SETTimA'SiALE 

Non solo il tempo, rt!a anche lo spazii ci ha lolle que­
sta volta r Associadoiie Agraria friulana. Per essa rilardò 
di due giorni il foglio; per èssa siamo ne! caso di-quel 
genliliiomo veneziano, che disse al pittore : S/rem î l'arno-
pa e slarga la Sùrenissima! Anche noi siamo costrelii per 
oggi a stringere la relazione dei falli del mondo, per allar­
gare quelli degli agronomi Friulani e Veneti, che fecero i/ 
di scorsi di Pordenone la vera capitale del Friali. Sia, ma 
a patto di dover soscrivere alla legge dei compensi. Già il 
mondo non si cangia' por il» poco che noi possiamo raccon­
tare nello nostre relazioni, che somigliano appunto a studii-
di naturalisti osservatori, avvezzi ad interessarsi ad un bel 

, mazzo di umili asparagi della Mediuu», ò'tli Triciìsimo, che 
sono qualcosa di palpabile e di guslabilc per nói, più che 
non le grandezze di questo mondo. All'opera. 

L'affare di Neufchàtel (del Cantone e non del liquore) si ap­
prossima, alla line. I diplomatici svizzeri lasciarono'trapelare 
il progetto di accomodamento, con gran dispiacere del govcrnii 
fi-ancese, che ne fece loro rimbrotto ; ma óggidi la diplomazia èj 
avvézza a polemizzare sui giornali. Oli Svizzeri amano la' 
pubblicità; ed anche il J^ow/Veitr'qualche volta, sebbene que-, 
sta r abbia trovala prematura. Noi risei'biampcj a liarrafe un 
affare consumato' Quello dei Principati panublam incalza,' 
ma le elezioni vennero, dicono, ritardate, forsù.per lasciar 
luogo ad avvicinamenti frale oppóste idee dei diplomatici. 
Ora si assevera da molti, che si tratti di combinare un iden­
tico sistema di governo, ed un' unione dogana^ e militare 
fra di èssi, con separazione nel resto. Tulli brigano per ot­
tenere ir pròprio intento; ^libera .slampa e censura, libera 
unione e divieto- di radunarsi, patriottismo e diplomazia si 
contendono il terreno, e le. diverse e coiilnirie influenze si 
trovano in lotta fra la gente rumena come i venti d' un mare 
in tempesta. Il Montenegro è anch' esso abbiindonatò alle 
inlerne dissensioni ; poiché e' è sempre contrastò fra il par­
tito dell' indipendenza colla povertà, e della soggezione colia 
ricchezza: cosa questa che si i'ipele al Caucaso, dove i 
^•rcassi indipendenti, vìncilofi in piìj sconlri dei Russi, che 
ora si *pr-cparano alle estreme prove, intendono di combattere 
jinché gli altri Caucasei, che riconobbero il russo dominio. 
Ncir Impero Celeste pafe che l' affare s'ingrossi. 1 Cinesi con­
giurano contro le vite degli Europei anche nelle isole dell' Ar­
cipèlago Cinese-Indiano; e fecero, dicoiio, offese anche ai Russi. 
Si crede, che gl'Inglesi, i Francesi, gli Americani e gli sleissi 
Russi si preparino a vendicare tutti ad un lom|)o i torli ri­
cevuti :'e potrebbe darsi, che quelle oneste zucche pagas­
sero il fio delle dissensioni europee e ,,si trovassero a mal 
parlilo, venendo strette da tulle le parli. Nella Turchia spes­
seggiano le Commissióni riformatrici, che nulla riformano, 
tramontano l'un giorno i progetti di banche e strade ferrate 
che parevano dcHnilivamente accettati il di prima, s'ideano 
colonte eurO[)ee, ma non si colonizza, si fanno ministeri d'i-
slruzione puWjlica ma non s'istruisce. La tutela èiiropea 

}0Ì-

igere 

di prendere sul serio quello, che. seri«.non; si crede Non è. 
ancora certo, che la ,Persia accetti la pace prb.pòsia; sebbene ; 
r ambasciaiore persiano a Parigi faccia trattali di commerci» 
con tulli gli Stali d'Europa. . , ,- -

Venne aperto il Parlamentoi, Spagtuiolo., Martinez de U 
;Rosa fu eletto presidente della Camera.(lei deputali; ciò,:dà 
ad essa il colore del moderalis,mo, Frallanto.- si vocifera 
sempre di congiure, nelle .quali.,c', entrerebbero coi ;carlisli 
i repubblicani, al. solito gitìcico, di unii-si per abbaUer<]b;allrui, 
salvo a combatlefsi il domani. Al parlilo stìmicarlista; m-an-
có pei' improvvisa morte il generale Urbistondo. Il Se,nat« 
si riformerà, introducendovi di nuovo il, principio deir'credi-
tà. LA regina dichiara nel suo'discorso d'aperlu'ràla ricon­
ciliazione colla corte romana, e la probabilità, che non si 
venga più a guerra col Messico. In Piemonte discutesi con 
qualche vivacità l'idea del governo di trasportare l'arsenjile da 
guerra maritliiiiu alla Spezia. Si festeggia a Parigi il principe 
Costantino di, Russia ed a lutti i generali russi si mostrano 
compiacentemente fortificazioni, cantieri ed ogni cosa che 
possa loro servire d'istruzione. Sembra, t-he in Francia si 
cerchi alternare le manifestazioni di simpatia fra ringliiUeVra e 
là Russia; forse pei; tenersi in billico fra.le due. Dicesi, che ie 
elezioni seguiranno alla metà del pròssimo mese ; frattanto la 

; Camera attuale, procede senza alcuno strepilo ne' suoi lavori. 
Venne convocalo i l nuovo Parlamento inglese ; ma ancora non 
,fece. atti politici, salvo 1! elezione del candidato mìnisleriale 
a presidente d(?lla Camera dei Comuni. Pare che Pairaerslon 
voglia occupare ìa Camera con piccol*5 riftrm'e, otide, lenere 
iridielro altre più radicali. Opinasi eh' eì si lascierà gover­
nare datr opinione pubblica, anche cercando di eluderla.' Les-
seps pare faccia con buon successo propaganda in InghiU 
terra a favore del canale di Suez, i giornali favorevoli ad 
esso vanno accrescendosi , in numero. ' S| lagnò il govern.0 
svedese, che quello della Danimarca abbia biasimato le idee 
scandinave, non senza qualche allusiqne a personaggi alta­
mente locali nella Svezia.. Vuoisi, che Scbeele siasi. ritiralo 
dal ministero per questo, j . giornali ,di Vienna cominciano a 
riferirci del viaggio delie LL. MM.' II. RR. in Unghoiria; » 
parlano poi anche assai, della esposizione agraria, viennese,; 
come di cosa che- dovrà .essere magnifica.;, Comincia il .9 e' 
termina il 17 maggio., . , ,; 

della razza liirca comincia a divenire un poco scabrosa; poi 
l'bè e' « quak'Cisa d''imbàràitzahte'nel dover ^seùinro finifen 

Mtiuniitne aoctalii^ deli' Associazione j/kgt*aii»iiu 
ffittlatw tlctln 'pt*i»nav'c»*a ISS?., nella <BÌttà dR 
PofdenoHe ne' ffiofni 4,, & e % tnaggita, 

i. 
Pordenone 7 maggio. 

L'avere voi voluto ritardare la pubblicazione dell'ai»-
votatore frìulauo, per non perdere la primizie delle notizie 
della seconda riunione sociale dell' Associazione Agrària friu­
lana, tenuta i di scorsi în questa cillài: non polendo ad un 
tratto uscire gli atti ufficiali completi delle tre giornate di 
congresso nel Bollettino agrario, farà.si. che stanco dàfc la. 
voro, sodolio ed oppresso, per cosi dire, dalle gentilezze/^' 
questi signori Pordenonesi, strollo dall'ora veloce che m 
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la Direzione delia nostra Società, e con. essa tutti i socii ri 
Èhiederehbero, tutto quello che si conviene alla Città ospi-
tunta del Noncdlo, alla patria 'di Licinio,,alla cUlà̂ d̂eJ ^riulì, 
in jciri. dòpo Udine, tti'aggioré somma ÌM' ihlsresè «' aécentra.ì 

Donde dovrei cominciare ? Dal dirvi cort̂ iP, fino da (pmn-
do seppero che Pordenone èra stata scelta per la seconda 
esposizione, e riunione generale deH\A$sociazion« agraria, 
ciri,y4;nissero,.tulli^.it più colti cittadini di quella Città incon :̂ 
Irò con obbliganti o premurose sollecitudini, con ischielta. 
brama del bene f Dal mostrarvi come tosto si tolsero i Por* 
d«5nonesi ih'proprio là maggior [làPlèrd(}ll(l cura di tutti quei 
nccessarii preparativi e di iiòri' p îbhi 'diii ébnse^uenti di-
s|)endii per tale riunione? Dal fiii^icQriQS'c'ierb, clip pè̂ r ì'oc­
casione afi'rettarono la costruzione d' un bel giardtiio aduso 
dì pubblicò raìdrcato, «riotì'lunfgi'dalla 'sttizìo^ic ideila' strada 
ferrata; che •sarà tin- niiovó 'àbbelliriìonfo' a, qu'eflè 'rid(;rili 
piSg^ie; ' un • passeggio ' de^nó 'di' di ta, maggióri ? Che, roga-
JfrVrad'di 5000'lii'é uh^ 'éorhjyâ Vhia di 'cantò .iécero c\ie ' f a-
vékàse'u'h'bìióh'o' spettacolo- -'d'ó|)éra nèil'èfegìintc teatr'o' die 
da- ffJoll''-{Jn'nl'*vi cos'lriiìva il loro' e 'nostro- [irof. G. B. Bassi, 
uómò'^di 'cui l'ilàlià n'ònillrò il' Ftiiili s' onora, aprèiido pal­
chi 'àllU''Pl'csideniEa|led a tulli v membri dell', Associa zi o'uii? 
Che'•diètro la •gnniiré-ofTcri'a del signor Carli, ogòht'6 del 

ìd adat-
comodó 

pné-'spés'è nt^'-greppic V''pHepa'riitf(l(Wi il'fltìrìt^ " é'itì strame 
p'ef•'èli'̂ tfnfmiÌKf'Clie-^nel•U)&ir(rî drfì>i|o d(d' Paliikb;'dérCo-' 

l'Olii 'Jil̂ fiìii'rio,- ''styh'ze' 'aVI''ìifÌi-
riietlciuió'.'ogùi '<?(is'a 'è se-

jaòrte '<5|)firbì«)' sìllb bile'''disi-u '̂si'o 
rio'-|VVb''yvfso'vio Mleir As's(U;i/r/,iciiì'is 
s-la6SÌ*»̂ l}''; iJnèrcvolisflim.ii ' rapp'fó.serila'iHtì-;ln 'k^Xk. a'' s'érVitĵ io' 
(•sUpiV^pai'òla îotV-'só'' lrtfv.'rrò')'"dtifla' 'ti'àspeHi'éi pair'i'a istillizio;' 
»h ?'''ipllfe' •disposiei'p'-vi 'fósiierò,' p(;r •cij(ii]"odo'''-ildgr' intcrVen'iìtì,' 
tii'i'p'tflii 'lài'tóhlino'iiiìiofiè • dldl'i!' agriii-'ie con.v(3rsazioi')i,'''riiens'é! 
mrtìMìi;''*i'''f'>pVe>//àiìs^r'e;'fe^^^ 'èoh" uir.ti'iillmiiejito'spleii-'; 
diidìSSfihtO?i'̂ 'Cbc •vi'iniclìcs-sero; alHtni di ' lóro (.e perchè''li'' 
injttìttie«li:'le=s'tutll':nS'r(è'b'ei'6' vòìtilò' faCkr? 1 Hoiii' ò'Iie' 'alRe-' 

l''"l 
'tl»ftiegli»no,'Id-^benédivaurif "dî 'Vii'jiV'iiùlIu jipi^tre' fólichb', CÒM'̂  
il-'Miirttcvipio: chiìideva'la'furtzii)fje''Vc)ìÌ'-{iccoiti|iagiiaròi' d'ei lieti' 

• &UQ'ni'dtJlla'civica' bà;n(lâ MÌ-̂ àV(;.?-yo.''ti*̂ ^̂  ir '̂pao'se ilal'P'alazzo' 
• d:el;;.Co'mutié"àlla'-- caya':'OtròMnf?,''Clid'y|)e'c.iali\Veii'te' d'ó.dicata 

•pàtó^òi/bén'è, ;ésuliarrdo»''i' PòWfò/ipnb'i-r óiiTr/vaiiò iina" disliii?' 
• lissimioi ''•stà'tnpa''lito r̂afrGd'*jìv!]iif()y¥Ìsa!̂ ^^^ dal ' si'|̂ .''"M6ro;" coii' 
ttdytì- V6di0-5e- ulel liio^o ji- Clìi ''nominci'è'ì, cli'i' t!'i.i!'asciferei'"\lèìlo' 

, persontf-che cOHl'ribuiróh''o''a''renxÌère:'quq'sta'\rìttr si''bi;it-'-
lantà, è', ({u<4lòc1te''{Jiir'imporla, • si''soStiuf}!lb^ pt'ès'èjfi'-; 

' tarsi a lutti come un iolicissimo augurì'ó 'd'ivi'!'àvvénii'c''dél-' 
P Associazione Agraria, di'll'agricoli! indiiMi'i'i e dell' ecoiio-

. mica, prosperità della Provincia, cSiamala ad esercitarsi ed 
ujulata liella'sua operoiìUà lidylUqank', ? 

: . *^';"Vi'.nbnn^ì^VW'ì^:t^^ntiiVyic«iWovì'cb ci|lq: 
(ftai sàgìro)n«»V-comc •'isfr"'ai'os??cr'o' un'- s'ò'l'o graii'cuWè :'*éa''il* 
resto procuryrjiltìi,-.-di.-,'djrsum.tìrloi- dagli'•';illi ê  rappofrti,' 'clie 
stamperete nel BoUetUiio ; s,jppiu-c una muta ed incompieta 
relazione può lenere il luogo dolb vista e dell'udito e di 
quel sen.lÌ!iicnlo,.,el)iSv.,,sÌ ri-vela e si esjyiinde dalle anime, 
quando molli si persuadono di cooperare al pubblico bene. 

-,„; Cjuiiiwierò' ^frattaìilo' d'ifP*'dirvi, che la "riun'icinè fiî  nu-
nierosa;i'iihe molti; socii'' v- i'nibrveniVóro;''é dèi- Vecchi ò dèi' 
imòyi,i-clm.4ommtìno- -a' ^irfcà'''"uii}rWs>antiiià y\ 'qiiali più-di; 
iulliLigU-S-diiH. ipatili-̂ ano'̂ 'ò'olià •Sp'oii'liariea' promòssa'''ìli-' cì\ia-
tnarne allH a-irinv%óìrÌpè'ile'>rorze'''eci>npmì'clu>' dolU\' Societàv' 
dî cdhò da' quanto v'uJutfé'fatltt''e dèlio' sulle intenzióni di'essa, 

pcr>;uascro 'dcii-vam îft-̂ f'wf lièi) i\j:!icì' risivlldti, 'ciie -co''sìioÌ 

seguente allo Statò, profitterà altresì alla povCra popolazione 
del contado e,prometterle assistenza; un villico, pronlO'ad 
ajulare le jaulorilà.-r aiî nc înislrativc del DislreUo peli' attua-
ziione di-bao'ne idé^.èui^conoscerete dai rappoi'ti, fiire altrel.-. 
tanto, e dolersi coll'i. r. Commissario e cori me che troppo 
presto fosso nato per poter essere Icstimonio di-tulio quello 
sarà per fare, dal governo protettai l'Associazione Agraria ; 
ingegneri idraulici, boschivi, monlaniiitioii ed- altri tecnici ini-
zia.re la loro copperazione, promettendo di ajutare. gli studii 
che voglionsi preparare a vantaggio dell'agricoltura, silvicoltura, 
'pastorizia montane del Friuli, per la radunanza di autunno, 
ad att̂ 'ertfa^é h.. JtìiiÉfe.:'VMff#.'?è6rì SJIuasirXî ^̂ ^̂  /«ilo'-pre-
scelto rolmezzo, come punio più centrale della regione al-
•pestre ; parrochi persuasi di contribu'ire in ogni modo pos-
isibije all'islruziPne agricola deicorUadini^ duputati comunali 
prónti.,à far pieno usodella fa.cortà|. e del consiglio, loro dati 
.in,'a'ppp'sil'a circolari?, più'd' u.nà v.olj,a, .{lalj'J.f. .p.el.egayiipne,. 
Ipróvi^cìale, di assumere due,̂ ^ti'e, c;,,p.iu,,dizioni,di prinu» plas.-
se/'vèiiendo a conoscere, ,che |a Dìrez}pii.c„v;prrà stabiUre, un, 
còrso completo 'di agncòlt,i^ri).,9on^ppderp,, spjM'inicnlale, kvslo -
:che abb^a da, pote.rsi -iondar({,,̂ .ulle..ni^nierQ;Se c.,s|lahiii anioni 
dei Comuni: piVópri,etarli desiderosi ili farsi ministri di nuavi 
.progressi, ijgncoli, e di 9p.ntribMÌrvi..̂ a,nc,|i,e, cpn.,,d,on,i, peii. gli,, 
!o^get(i.speciali d' incpraggianVRnf(ì;,da)̂ ,.Àsis/)̂ f;ia•/jon(:i.,,conte.m^ 

p ì à t a . , • '," . , , ,. ; . _ . ; •• , ; ... . ; •.,,'; , ,.;•'• 

'Gii o.spiti tion,mancarono,;.Riandava ji!,Ojslr,ettQ;.f)i|,Porto'-, 
gruar.ò, compreso.nella Provincia, oaturaje, e slorica .del Friulj,. 
nella ammimsjlrfHiva, di Veneziii, al,c.u,rji ,de'' ?uoi, i quali pre­
gavano lii Presidenzii 1 Gliiodessc. a!,la,,,SupÌ3rÌQi;i|,ij,.. ^'he.quel 
Dislretlp pDless,e -cn,traré, a forinar , pàj'te. dell' As;Sociazione, 

: costituendo- eji'.sò. còl resìo del ..Fj',i'uji,!(\nche i]ni!.à ifigrjcpla,,.«; 
polendo la città .che .gli..d.à jiionie essere, irnpqrtanlei.cont/'o^ 

;di''sVudii per I': agricolturii d.ulla rPgipnjì. bassa.,j^ so.ltomarinH.r 
;ll, volp'.'jenne'raccoman'da.tp .'alla Presìd.enz9jj;,̂ l,».ll' intera vriu-, 
'•nicuil'V'linP-,'dalli prima •.gmUil.a. V' ifìU'p'erijiero niolli d̂a ;(j(̂ -, 
'hegllaiiò, fra. cui ,i,]. irinpmalo- agrcfnpmo Gera,; .dayj'reyiw»,, 
:fra aii 'iróglio, dft| càV. ,npb,i,'L' \ìit' Rpuli, .chejunò macciiii'jB 
: agi'ai'ie ,ed"'im, dgrjciphy-tè.giiî o . belga , ,p(>,r,,,speriine,nlarle, ; il, 
' vel'criyianipj'De i rnoui^ .i}l'V,li'. Pi'.(î i}.lf\"''i' ,-SÌ,f,P,n.orò. di ,fer-..eif-
: trare nelhi 'CoininissioniV 'i;iii,(li(\'(t'ri"cé .(legli.t !mi,ma(i,.,assLÌe.tn« 
;Cól Locatellfaivetermario ;('|i, Portogruiiry, ...d, vajenl,e.,it;olti,TfJ.-. 

.T'ìSv,'-',-. 'W'. • '•.>!. l'-.'^r''- ' i l ' I > ' ' * ' ' ' " - i l ' •• • '• . . 

Cesa, già,.ri,ot'o,̂ ài li5)!pri,.di',i,r,A'//;,o/((/f)r,,| per .ii^^apjenli .arli.'i 
; C(ilj''sl!a(isliépMÌC9Ìiòniici si.il.'}3L'liii't̂ iî ei, liMHft. al'lìno |di .natura 
'alia n'pstrà'Carnfa, ed'' il' ,fì'i;lio < (l'(d''id'isl,inla. ohimicp Zanon, 
: che corre-sulle sue .pedata; ailri ,nroi)rie,lari,i,. da,.. Vcneziii;, 
altri da Verona, ĝh ujliii) , dei '^qiiali.jcpi],,grande rmcrejS.Q -̂j 

[ mento."se'p,piìno il.pnp ,es'.5 r̂é ..yemili; .(i,i,i5in(ÌQ'.,g),i,,î nimali .enm» 
iin;'gra'n''̂ arlo'piu;ÌiU^^^^^ !jj,|l').̂ i,tilê >;enner9 
I a'({ \idiré''il nbsirp fiiiale; |''e'.soi;();ntp, taì (jî â û ".jp.ej'ò. .nflh ^n^ancava. 
; irrinomàlQ agrorioìiio- pbriJefiòmìseDprneùico^ Rizzi, ,ycnuto ap» 
' posilamenle da Lologna; unalmQnle, per,tacere .d altri, dà Ijluano. 
il co,, Lauslo Saiiseverin^o, ,cui })o.tr,({mm_o,q|jiamyirc,pos,sid,e^ 

' lomi^ii'rdò-venelo, elle giovò .rtj.plio^ alla, discussione' con quah-
i tò disse'sulle irrig.azigni';é ^uìje mà.rpite, [|er, ,cui tutta, j«ì[ 
. Radunanza fece ,plauso,..i;quandp!., la .̂ Prjesi.fjpn/sa,. .giovandosi 
I la prìinà volta del "suo diritlp "iìi.̂ pójt)(ijp;'Jre. soui^, ^onorarri 
• fr'a" coloro che ".cogli .scritti, p,^^h|ici»ti |f-,.,coir Qp,era, .de', loro 

sludii speciali, giovarono. ,a.l̂ '',î ss9CÌazia!i'e Agraria, . mauifestò-
ad essa là .nomina falla :(li!|ru,i,' a,, nostro.socio in tale quj»iii.à, 
II" dòghp uòmo ringraziava .cp.ii , esp.ijijsione d' animo,, e. con 
prp'messa di coopcrazióne' agli, scopi delia Società, nPslry, 
che' conosoeudolP, schietto .'qiianto gentile,, apjjrezzava .CÌUÌ-
veiiióniemoniegli elogi eh' ei, fece al. Friuli, per questa A.s-

'< soci.y-iipne'; ^élogi,' c,he coìi.tribnira.n.qo j)on poco ,» mettere., ài 
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nostro" paese in'quel pregio ch'e/'a 'tìos'lrò crédere',- si' frieri-ì 
•ta e ch'ei'còtTib dice' fina letlerir d'ufi carissimo, amicò lòrri-i 
bàrdo'fi'iUlanb,; èj tdltoi'a un''Àméri:ca a' Loiribòrdi^ iriii rioii^ 
sSrà^piÒrqftind'.itttiànzi. D' allrtf;'parlò la Plh'iluhiuizai/kàpéii-l 

id», (3hé''|a PVe'sifenzà'c'tìe'H'-irtleiiiiorfe 'di fài'e;'|iai'chissfm(»f 
usttì.-l-é só'itì cdì̂ pi<V^etì1irie.hÌi'''<J più Utili in^c'grii; del 'SUO| 
diritto, scostandosi afl'all6''dfi1 ciifctnoiiiiile dèlie' Accadetriie, \ 
itiléise'ébiV'tei'ii dittipslra'zlóii'e kr bridre TOÌÌSC ^uén&, die vcu-j 
rio fuitl'ji' .pei'' ili Saus'òvei'indj e'questo dico ancbd,' affinchè •? 

•il'valente economista ed agronomo' misi] ri da'ciò la rio'siraj 
gi^atiludiné per le snpieiUi 'ed oppo'rtunisèiinc parole da lui; 
dette circa' all' usò delle acque ncir àgiMcoltura, e che fa-| 
Jrhntìo, più 'di contò a'rticdli'iioslriv'persuasi i Friulani ed ij 
•Veneti, èssere a nbi jiòssibilè'triihie'i'vantag'gi''cW'uè trag-^ 
'gptiO'i'Lombardi. '• ' • • • ' '' •' • ' • ' ; ' •' | 

i Vi "dirò, che il prinVò'gioi'no'preluse'degnft!nciitc,''ÌBÌ no-; 
md della Città espilante, con un applaudito discdrsd| pieno j 
d'-'idee, òtii conóscerete più 'taHii, Il mèmbro' 'del Comitato ;; 
dèli; Assòdiaziorte Agriìi^lii' ©;[ lì. 'Tdlddi ;' che "il. C.ò. doti, i 
Alvistì ''Mocdiii^o, uno'dei' •ciiityje F^lréttóri, in altro dìfeèorìjo \ 
oppoi%frrssiino rispose' iifPdlclti.'fecd; séùlìre quanto gidvint) ' 

ìjpepanxa circa aii airhre'dérlje.ara, per'il quale 1 i. r. muii-j 
ildrdfivvoriscc •là'''̂ fóritiì»7Jd_tì/̂ ' ,d''iina'''J5pGÌdta' impr'̂ ^̂ ^̂  ; 
cilid fórra- tiittî  gli Ostitdoli''fìnclra';lraiipd^ti 'à'qiiijsl'imjiré'sii', | 
'me'ttòhdd cofei' d!'1ietb"ò'iiimò-'là'' Uiidunahzai ì' cui '' sdèii 'Aio- = 

dènddld .à' -èóntrìbiifi-e' a p'rd^dell'AssdQÌazi"ón<»'. ,L';àltrb .'d<j,i 
'Direttóri prefseiill" a ^Pord̂ 'ti'èjiW,' .H ' flÒ; Vicarilo'.Qdltdredd, ;-
occupatasi prilVcip'àlmènte d'eli* espdsizi,dnd,' à 'c'ùl ' cì" pòr(iif|-j 
itìb dopò finita la seduta. '. '"'.'•]• '-'' ' ', ' ' ' '̂ ' .' 

• ÌSel pomeriggio il Cónùtator raccolto;^!'in dtìb: sUUcesiiive •; 
•Vonsulle, in mimoro legale' per" prendere deRb'^razi'oni''dt;li-• 
berò appu'hlo d'inviare a Vienna, a rapprese^iithrc; la •^iiiiiità ^ 
ed a fare studi! che possano tornarle utili, pressò'la gr.iif-i 
diesa esposizione che vi si tiene, ed in depul«zioive specinlw, ; 
uno dei Direllori, Co. Gherardo Freschi, ed il'segrelà'rid ; 
doli. VaUissi, ai quali si aggiungerà il membro diirComilaloi 
sig. ! onialli agente dei Co., Moccnigo ai! Alvisopoli. Essoé 
deliberò inóltre unaiiiniemenìo, come vedrete da! proccs.'io 
verbale che si pubblicherà, che (ino a tanto c b e T Associa­
mone Agraria non si trovi al caso di stabilire un corso com­
pleto d' istruzione agracia presso ai podere sperimentale, si 
dia l'incarico a! dótt. Pacifico Vaiussi segretario, di fare una 
regolare lezione d^,agricoltura presso la Socie.Ì'à Agraria,in, 
Udine, a tulli'quelli'che si vorraiuio inscrivere per il pros­
simo giugno, e. clic durante le vacanze di primavera e d'au­
tunno il segrolarid fàccia successivamenle suo studio dell'una 
0 delPaifra delle regioni della Provincia, faccia i suoi rap­
porti alla • Direzioiie, me tragga lavóri per il'/?o//tìi/mo e per 
r Annuarif, e si adoperi in ogni guisa agli scopi dell' As­
sociazione, secondo la Presidenza ed il Comitato gli verranno 
indicando. I molivi di tale deliberazione, che si svilupparono; 
«elle proposte del presidente del Comitato Co. Orazio d'Ar­
cano e del membro di esso nob. Federico Rujatti, ed in un 
comm.eiito tallo, dòpo letto il processo verbale in pubblica : 
seduta, dal Presidente Co, Gherardo Freschi, li vedrete in 
appresso, dovendo ih , questa afTrcItatissiiiia relazione essere 

- f e i i » è ' v p . " • • • ' • • • • ' • • ' • ' • ' ' •' - ' • • • ; 

•''• ' Tadcio'juipft oggi delle Importanti .discussióni agl'arie 
della' seconda, giornata; solò" vi' diro,/che più soddisfacenti ' 
«•i qui''liu ohe fi/r'(W)o non jjotevan'ò es'serc. Non riii'ond chiàc-; 
fclièrale di vuole generivlita, ma veVe •discussioni dì agrono.-
mi pratici, ed applicabili in special n)ódo alle vai'ie lòpalilà 
friulane. Con quesla giornata si :CMlrò, per giudizio di quanti 
le ast!*t!tiiro!J9,' e si fnìrò forse' IUT ìà prim'a' volta, e coii 

esito ìurtiinoSd, iti' qùelfà gìiisià strada, iqwii si yorrebbeno 
dirette le discussioni .e le sper,ienzejignó,diè>. MagionAmenti 
mai disgiùnti dai lirili-'è diJÌ'''*ca|coll ài IpVnacqnlo, e falli .rf' 
calcoli ey riigidn)^j,indtìt(''ai|>plicnp^ tmn,', ìu,; gejjcpte a,d..un 
paese 'citi'dl.unqùe''elei oiocidp,' mh ' ial'B''V'ìÙM^ 'e^ alla dislintf 
regibtìi' di 'esBoV' Mi ;ìfis'èrii,(j> ',à' ràgK>nar'vV,̂ di] questa; seduta 
con .quegli sVilu '̂fii che Jiùerha'la\materia. Óra mi andrò 
séùipi-é più r'ésiHngfendo, per ó^ ' • . , , . ,.• / 
' ' Pfella 'Ìfeà'"^iO|^bat'a vérièe scélto/quasi jill\Hnanitni,ta 
Tolmezzo per il loogd di ^ îuiiìòn'e dèi)'autunno, éo dirvi, 
òhe la Presidèiiià,; dacché si deliberò di jdeslare l' altività 
,in tutta la Ptoviricia,'.|Hrdvocherà's.tudii; sp'ediàli' presso..iqlte 
le perSòtiè'intclligetiti della regióne mónlana^j^oiide, qgt&lla 
riunione abbia ad essere sòslauzialoieiiW util$ a lutti igli à-
bilàtléri dei nostri monti, dhe.ydiiTanno cerio asseopudarci. 
' \ " .1! -segreiàrio' lésse il rappòrto géùerafe. sull'esppiìizionè 
e 'sui ' cdnòorsi; che dovijtte, dopo .consiilfe' colia Ì)ij-e2Ìone, 
dss(^re scritto la stessa' majttiiià; il qiif̂ ld rapporto ; si slam* 
•p<?ra; Vi dò'sòloi'i'ìsullali,'.''.'•'•"• ., '''',.' .• . ;.., 

' il primo proiniò'{Acino del Co. ' Mócenigo, di IQ nsp.Oj-
leoni d'pro) par i cavalli verme accordalo ad una, bellissima 
coppia, di cavalli del sig, Pietro 1 Chiazza di 7'n'esle, -«3,11 a 
ÌÌWafi'iììà, Connine 'dì Pasianó. "il concorre/ite , des.liuò, melj 
del''premio ; ad ,. ihcoràggiàtiierVtp "ile* suoi dipendenti,: e ,l,f̂ lr 
tra metà'rilascio alla Società, perché lo destini a quafch^-

duno de' suoi scopi. , , . ,• r 
", '\ì secondò premio, \(\i òtto nfipoiiaoni d'oro, .v^npe,ac­
cordato'iid .'limi p\iledi".>'ders'i<r. ,'Gitìseppe jSiglia dt.^oppol^.' 

Si onorarono'colta mj^dài/1là ip argento an puledro del 
noi). Girolamo Panigai; e còlia wìt^m^na. o«or<,'i;ofe.,ua ca-
tàllo del dptli. Fr-àticesco 'Càndifim di Cps(eanpdi'JÙivet\za, 
ed'uno de,ì dbtL '6i(?ê ò»n?\ !ffr«̂ ^̂ ^ , ' „,j j 
"\ " il '/jrèm74i,itÌì'.''^',iÌa||ófé'om d' qto, ' yeUne, accprdalo' ad 
"Una, vacca /h«VÌ//èhj' (lel'sig, G. tf. lìru-niAta di Praia.', . , 
' ' ",/ir premw^'àS A 'iiapoledrij;' d'oro/'yoraic accordato,-ad 
ùlia gioyenca• ̂ et'sì'^. (ìio.''Iìaì'(.^Pumanydti'Pp'rdenoi^^^^ (ìue-
sip, premio 'viji]iie"dai cotìcorreHle riimiiziàlp ad up;^ ppverp 
e generóso cÒHlàdiirid della frazip|)e di San Leonardo di, C^OT.-
pagna, cui l'Associazipne voleva, come si, vedrà, gratificare, 
Iper grandioso Sforzo'di "'lavorò e (l'.aiiiórc de| .spo n:a,tivo 
villaggio, àl,'(|ùn'Ìè recò if, ÌJeii'iliìoio' dell'acqua, crejiatp im­
possibile aiii;he"ilt(i tlìcnìci. _ ' ' . , ! . , . , , • . , . ' • ,-. . j , . ; 

Fiìi-óno onorali ddlla mediigtia a' àrjen,/o .ima ««cca,.de,l 
sig.' Va,leìÙin(r fiifcrtn» di PordeìiÓne ed Una cltil sig. Pifiiró 
Cadel di Jìaèerelò; e della rn'^nzionè onorevole, m,,vli0ù 
del; sig, G. É. Brunetta ed imo (Ì<'À sig, de Ròvere. ,', r, 

Fu onorato di una medaglia d'argento il torero', del 
sig. Prtofo Qidrini dì VÌHÌMIO. ' ...,,.. 

Ebbe il premio, di due,/napoleoni d'oro, il Doti P^ql'p 
Gilmo Zuccheri di S. Vito, ;per fre arieti, avuto speciale^ rj-' 
guardo al miglioraménto della ra^za da lui olleputa coir.jii-
crociamenio (Ielle razze padovana gentile e fellripa. Lo Zìic-
cberi rinunziò il suo prèmio all'Associazioiie, perchè Ip (jW-
slitti nella vicina tornala a pi-o-di quo! contadino, che sepps 
procurarsi una maggiore e migliore quanlità di conciaie,^^Q 
proporzione della quantità di foraggio da' lui pdssedUlo;̂ .̂',' 

Ricoi-da il rapporto un fatto, oriorevole in special m,p4b 
al nob. Marzio dal Pozzo, i, r. Commissario pistrcltuàlè, 
che seppe pi'OQacciare al villaggio di , r/̂ /o/wî o in», bel,, red­
dito, facendosi consigliere e promotore di uri modo spéciiile 
d'affittanza alle famiglie, d'un. cailivp pascolo commiàie.,, jjpjq 
divieto assoKild'di. pascolare più bllre. Di ciò il rapptjkp 
più ampiamente. , . j •.'> 

Il rapporto 'colla dovuta espi'essìone' di gratilùdiiJeVsi 
ferma sopra un illustre e benemerito estinto Ponleiipiiese, 

• Andrea Gàlyam, proponendolo alia imitazione della giqvéniù', 
avendo egli colla propria .'viid intera provalo, che''si può .ô ,-
cUparsi de' proprii" interessi ed essei"e colti,, ed essere î iiiaî ^̂  
Dopo ringraziamenti e menzioni specificate a liitti'còffir'^; 
che contribuivano ad arricchire. [''eVposizioae, 'là i D'i'̂ ejmìy^ 
diede la médaglìd d' argento a\ sig,''yl«ffe/-/'pi^/i ì^i|'^^^ 
tergo per eertù sue /briù;/ du tagli'ai-e i'rami 5lan(l'o al b̂ aî f» 



158. 

,' dell' albore; e. la men^oty; 'ottpr(?vo(ê  .al, sig. Cortese^,di, San 

AssegHossi m prfinup^,^^_,.inoQmggifitm^^ 
ìeohì d'oro'ni^ioViine' àrìetì'co .V,Gt;wŝ ^̂ ^ Cfi-
poriabcd, a óuihV.Presidenza^ iiHì'(Ì"àvu:'nélTè,..ijjij5/.esposizi 
là'ctislorfìa dello miiccbiiVc,;pèV il,hiqlto.èW/gènio^ì 
e^éi^ l\imoro kràórdiiifiVió rdq̂ ^̂  inecpaniche, e por 
\\n&' màdia con.'g^'qniflìa/clienpdHa' Id^pì^^ià sQitot cilindH 
senza Joccftf'la', e pót* ,Gostruzipriie' i\^ mi,ìaglla-,imjUa ^da lui; 
.imig!iò^rat,n.''Poscia m- stmk((ò.,ui 'cldnciró] Jì nii .napoleone 
d'òPo a Gidcoirin FànttizzPidf Pa-tiano cQsti'ul,lqrà ili. soghdli 

, per la potatura dei gelsi, Egli diciiiarò di' vqlere ricoiibscere 
rAssociaziontì di,avere dato 'iiolori.òtà.' ài suoi seghé.tti còl 
fabb'ricarrie'due per essa, . , . ,' ; ' ., 
'" • "pna 'w<?rt;iVft«b onorevole venne fatta d'uria raccolta, di 

eiré'à" 5ì5lDf *p'fizzi' (li Icgni'/riijslfali ed esòtici ; del Co. jì/b»»aco 
di-S]^ilihbhr.gò'j^ ^\ia^6mx\AQh medaglia (Targeìito^ chi pre-
s'chtassb al;'MÌi'seo''deÌT Associazione riaccòllo .d'i .legni,* di er­
be; di pieMi ti prdiloUi mirieràli,' di tutta là Provìncia na­
turale ilei Friuli, per .aiutare la fónnazióno d'una statistica 
nalurale'., " . 
'• ' Una mèn?ioiie onorevole^ vijnnc piir fatta del ^oi\. Francesco 

CàMiani''"di 'Sacile' per colUvazione e riduzione a bellissima 
ed^ìia iolìà sidii tlgliacea, provociiiido sperimenti in,prpppsitp, 
staiité-il Ì5ÙÒ rapido incremento,.';èd il suo filo lucido e for-

• • f i t ì s i m ' ò ; '•' '"'" ', ' • " , ' • • , ' ' • . . , .'., 

IJa incoraggiamento e compenso di sette napolcotii^d'oro 
vénòè ,'d.1to al èi^. Biignó, dint'ìó Wéneziiin, che mandò,da 

.;• ..-^ I...II. _.-.;.!.- ;i: piànge (,(1 estÌ3se 

igegnei'e dptt. Lù-
éi^Potetti, chc\ partecipò'alcutii suoi '.sludii, idrografici per 
J'irripzione de! "prati detti Ciimolli, celebri per la .battaglia 
t'ònibìittutavì fra Francesine TedQschi] nel 1809, o fu tra' pri­
mi giovani ingegneri, che andavano in Lombardia' a studiare, 
Pu^ò' delle acque; riservandosi-di dargli l& medàglia. d'ar­
gento, per quando aiuterà l'Associazione a gettare le prime 

' iirièé'd'ima carta geologica'-idrografica-agricola [della Pro-
v i r i c i ^ * ' _ , ^ * • ' . , ' • , . ' ' 
•'• ''Nòniinahdo gli altri, si assegnò la medaglia d' argento 
ài 'sìg, Tóweif/i rfi Pordenone pe'r'qna saa marcila^ in riva al 
NmiceUo,'prima d'ima certa estensione fondata in Friuli. 
Vna medaglia,d'argento sì assegnò al nob. Federico Bujatti 
jler'irii^pbrtiinli'bonificazioni, e sppraltuttò per jvere costrutto 
à^lXil'te.sue spese un grandioso argino sul torrente Cormor, 
ijoncui'salvò, le terre, lo vile e le case ìiel villaggio di 
Santavidrat pel (Comune di Talmassons. Una medaglia d' ar­
gentò si accordò al sig. G. B. Carli di Taniai por ' le sue 
copiose piantagioni di alberi da frutto e da ardere, miriuido 
spéciahilentc ad incpraggiare V impiantp di legiiame dolce 
sulle rive, delle acque di cui'abbonda quella regione. Feccsi 
pòi onorevole menzione dei dott. Antonio e doti. Giuseppe.Poli-
creti, per le grandi induzioni agrarie da essi fatte nel Co­
mune di.Avianó, occupando moltissima gente l'inverno; e 
"del sj^.. Védramìno, Candiani per gli ottimi ofTelti, ottenuti 
dalla costruzione di stallo e case rustiche, con disegni suoi 
proprii,'dove grdnd'e u' era il bisognò, nelle vicinanze di 
''Sacile,_ . . • • ' ' " . ' , ' . , . . ' ' 

'''i\ sussidio di' quattro napoleoni d'oro destinato ad An-
tWio'deW Agnello del Qoinune di Monlereale, per l'acque­
dotto a Sari Leonardo di Campagna di cui fu d^ito supérior-

,K|éntò, Si assegnò, co!/.premio rilasciato dal * sig,. Damiani. 
, 'Utt incoraggiamento dì due napoleoni d'oro fu assegnatp 
. altresì ad un contadino molto industrioso, Gottardo Giuseppe 

Mellina M Castellò d'Aviaiiìp, por mirabili riduzioni e bonifi­
cazioni di terréno, da cui ricava,prodotti''notevolissimi^ ,' 

\ ' La.tiànto desiderala cooperaziorie d.éi Clero venne ono-
t&id^ c,Qn medaglia d'argento all'ab. Canor parroco di Fa-
(ji%ìgólal 'éh.Q colla parola e coli'esempio istnii, i contadini 
della suii 'parrocchia ad impianti e migliorarnehli che cangiarono 
lo stàio di' quei paese, .é colla me?i?;Jone onorm^p agli abati 
Dòn Pietro della toffola parroco di Fontanaffedda, .'cho 

istruisce i .contadini.,© promuove 1'agricolliira col discorse e 
coir esempio, ed all'ab. Tumni, parroco di Mor.sàno^ che va 
dddottriiiandp nelle loro case co' suoi discorsi j, villici/e che 
die.mostra di saper fare ottimi scritti;.pop,olari in questa ge­
nere. Finalmente si onorò l'istruzione agricola privata .nel 
sig. Lorio, digesto, che istruisce con bel frutto nell' agricpl-
lura due giovani della classe civile. 

Sull'aspetto generale dell'esposizione tornerò più, tardi. 
Amo qui riferire le ultime parole del rapporto»^ che, sono 
comiiK'iUO alle inten/Joiii,, della Direzione.-,» Nessuno, dico, 
« 0 signori, misuri il.mcritotlalie qualità delle olutrilicenz»?, 
» e dei, premii; nessuno che mcrilò si. creda escluso, L'As-

. « sociazioiia, ,co| pVcmiare V operosità iulelligente chc,si"{ie-
« .dica a vantaggio dell' indu.slria agricola e del paese, sa 
a che tutio non può vedere, né lutto' misurare. Quello che 
« imporla si. è, che,,vi sia'/a «/ara nel ^bene e la reciproca 
« benevolenza. » ,.' ,,, ., 

Queste: poche, parole ebbero un'eloquentissima dichiara­
zione liol discorso linaio del Direttore Co, Fréschi; il quale 
volgendosi alle donne, gentili, che onoravano di loro presenza 
la, nostra radunanza, ai socii^,*al Municipio ed,al Magistrato 
locale, e nominalmente a inolti cittadini che c.oncors.er& cpn 
ogni loro po^ga aj buono .andamento di, questa nostra ri,u-
nipiié spelale, facendo .nascere ila gara, nel bene e h recjproe.^ 
benevolenza fra i varii'paesi della Provincia, ,e dando l'ad­
dio della Società al|a,,Città, di, Pordenone e l'invito ai socii 
a niiòvtì e semprej()iù.,splendide provej unì tulli i presenti 
in ,!|in solo sentimenl,o, ed ..in un solo, plauso. ' \ . 

Una particolare .soddisfazione era pòi riservata, ad.al­
cuni, fra i socii, i. quali vennero' favoriti dalla, fortuna nel-
f estrazione dei.doni. La prima di Mna ,giovenca di anm 
due/e due mesi loccò al Co,. Francesco . Caiselli à'Uàìofi ; . 
la seconda dì un'altra giovenca.d'anni due all' abate' Anto­
nio Fabris dì .Villancva; là. terza, d'un f<:fùapaglia della 
fabbrica Collalto al sig. G. B. Carli di Tamai ; la quarta d- un 
aratro belgico deìì& fabbrica CpHallo all'Agenzia CAtoz2.a di 

'Ilivtu'otta; la quinta di cinque polli della Conciricina al sig, 
Giacomo Marangoni di Udine. Il .dono speciale per ,i socii 
intervenuti alle rjadunanze, di uno sgranellatore di sprgotur-. 
co. della fabbrica Collalto toccò al nob. sig. Guglielmo Ri­
naldi di Udine. 

' FiCcovi 1̂  mia relazione. Ad un' altra volta i commenti. 
Solo una parola mi resta ad aggiungere ; un rihgraziamenlp 
al celebre incisore friulano Fabris, il quale trattandosi del 
?uo paese non ommise nulla.di quanto l'eccellenza sua nell'arie 
gli permetteva per fare un bel'lavoro.nella medaglia della So­
cietà, e fu fra i proleliori di questa anche col modico com­
penso chiestone. Così finiva il rapporto suU' operato del­
l'Associazione': «Finalmente, trovandoci in. una città resa 
« chiara anche dalle arti belle, vi annunziamo, che il nostro 
« artista friulano, il Fabris, tenne la parola di scolpire per 
•< la nostra Associazione una medaglia degna del celebre, suo 
«nome e d'un paese in cui la poesia de,ir,àrle aleggia 
«sempre in simpatico volo sopra i nostri, colli, perchè lo 
(ispirilo domini, sempre, la materia, la fecondi, la: purifichi 
«e faccia dei beni del.corpo scala a quelli dell'intelletto». 

ARTI'BELLBS'" 

. . . . , , . . , ' •Genova''^ Maggio. 

Nel novero dcgh artisti che onorario la patria col. loro 
ingegno p cpn le o'perc, vuoisi porre l'egregio nostro scultore 
Giovàn Battista Cevasco. I suoi, lavori gli procacciarono me­
ritala.riputazione da quelli stessi,che, ritrcsi a lodare, hanno 
in fallo d'arte esigenze non poche e non piccole. Le due 
avvenenti statue .di Flora e Diana che abbelliscono il giardino 
Pallavicini in Pegli, baslerebÌ3ero,,cla sole a for testimonianza 
del tùon gusto e degli studiì piizienli e coscienziosi del ; no­
stro otlirao concittadino, àe, non. ohe, (e nuove opere che 
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venne,esponendo d(\ qualche giorno il Ceva§cp..nclr suo .sti!-
'dio prtisso Piazza Colombo, non solò valsero a mantcnergii 
s.ècòrida là fortuna, e favorevole il suffragio ,puÌtblico,-^ia bî n 
a'ncò ad •attestare com' égli !quoli3ia,namejitej progredisca,, dal 
Vè'né al meglio, ì^èrmelletè che di quèsli lavori vi scriva à-
'ĉ itia cosd, ri,c)n,Ìanto per as^npiermi ufficio,di critico in, te.rnpi 
''svariate dottrine e, di'sist.emi fra loro discòrdi,, quantp ber 

1* artista animato in soinnip grado dall, a-•farvi conoscere un'artista ammalo in sommo gì 
nuìre del proprio paese, e dal desiderio,,;di vedernèlo^ fiorire 
_'i|T,,og'iii ,nu!io di civMc'prpgresso.̂ Mo.lla.poicutissira.aj è senza 
'l;{''qiiale, tengo, per fermo che le stesse iittiliidmi naturali Ha-
Vèbbero impedite nel joro sviluppo. Inftiti,! T esperienza, di 
_l1jtti' l giorni ci, ammaestra,, come gì' ingegni anche forti e 
'lien disposti, ove, si lascino guadagr]are da.,egoismo o, da 
aiTibizionc o da sete di lucro tradiscono le speranze fatte 
«oncepire nei primi istanti della loro appai'izioné. 
' ', Vi è nolo qual donna fosse Clelia Grimaldi Durazzo, e 
qiianio ,ye.rsata in. principal niodp negli s.tudii bolanici (ihp 
'cotlivaya cqn.aséiduo amore. Il marchese Ignazio!r,{,dljavicini, 
ilÉo/nel succitato giardino..di Pegli inteiidb'a formaj-sLuna 
pregevole galleria di statue e busti, volle rendere., omaggio 
ài 'talenti specialissimi di* codesta femminay perpctuandohe 
in'màrmp la iminggirie. ̂  tal uopo si rivolse al Ceyascò, il 
fjùalfii'.̂ in breve corso ^i. tempo conduceva a buon termine il 
^«^o'délìo.della,Grimaldi. L^ésem^ in/piarmo no^ si farà-
aj^nderc^ lunga pezza dagli amici ed aitìrairatori t(el nostro 

'sirtista; Fràttatito il,gesso, cl̂ ' io medesimo, vidi , esposto nel, 
'^diluì studio, basta a .darci, uri'idea compieta di quello che, 
Virrà .essere la nuova opera, quando lo scalpellò dell'artcfi-
«e'ne" avrà poste in maggior rilievo le varie bellezze. 

Gli Asili infantili,di Torino hanno debito,di riconoscenza. 
Verso l'illustre cav. Avena, che H venne a parecchie ripreso' 
'è con ò^ni maniera di s'occorsi confortando. Lo si chiamava 
a buon dritto il padre e tutore di qQe' poveri ricoverali ; ed; 
egli, che ricco era, soleva spesso ripeter^ che le ricchezze 
usate a beneQzio dei poveri, sor»..capitali messi a frutto sul: 
banco della celeste Provvidenza. Se questo modo di sentire' 
lo spirito de! Vangelo fosse imitato da molti, io credo che 
la Società nostra sarebbe presto guarita dalle tante malattie 
che r afUiggorio. Ma in quella vece, il più de' nostri pingui 
signori 0 sciupano il censo paterno in lussi smodati e" di 
nessun utile per la patria loro, p poltrendo in ozii vergognosi 
mpstransi avversi ad ogni industria che con altrui vantaggio 
il loro proprio accrescerebbe. Fatto sta,-che la memoria del 
cfiv.,Avena si volle con pubblico monumento raccomandata 

., ai posteri, N' ebbe la commissione il Cevasco, il quale pre­
figgendosi di personificare le molte virtù del benemerito uo­
mo nc\V Angelo della fede, seppe rispondere condegnamente 
alla fulu.cia in lui riposta; dai proprii committenti. 
, Aliri due «lavori esposti da .questo scultore, e commen­
dati da quanti sinora li visitarona, sono un busto d,ftl doti. 
Jacopo Varcla di Buenos-Ayres, morto vittinaa di un nefando 
assassinio, ed una statua di ve Carlo Alberto, grandioso lavoro 
commessogli da, Vitlorip Emanuele per esser collocato nel 
real palazzo di Torino. E codesta. l'opera principale che 
ferma 1' attenzione, nello studio di piazza Colombo. Vi si vede 
rappresoirlalp Carlo Alberto che stringe noli'una mano lo 
statuto piemontese,, mentre con 1' altra brandisce la spada 
sguainata in atto di difendere le leggi fondamentali dello 
Stato. Nulla lascia a.desiderare la raséomiglianza del volto: 
là posa, quantunque taluni la trovino un pochino accademica 
e manierata,, pur lascia impressione gradevole e ricorda al 
vivo certi alteggiarrienli in cui soleva presentarsi talvolta il 
defunto re, Ben condotti i panni, bene le parti accessorie; 

Questi lavori del Cevasco figureranno ancora per qual­
che giorno nel ,sub studio. Molti distinti personaggi ne H 
vollero vedere, e si. prevede che all'onorevole statuario non 

,mancheranno in seguito commissioni di maggior rilevanza. 
Sta 'bene: vanno, protetti gli artisti galantuomini, se si vuole 
che r Itaha riattaccandosi allo pi'oprie,tradizioni non devi) 
, dai camn.ino tracciatole .dai .nostri.grpndi maestri. 

Ebbimo. ultimainente in Genova qualche processo di 

stampa. Vi ricorderete come Ja leggi;famosa del 29 Maggio 
i855, con la quale venivano soppresse le ; corporazioni reli­
giose, destasse acèrba opposizione in,'uria >parte del nostr» 
giornalismo.il gerente responsabile della .jl/ag-a, certo sig. 
Gardella, pubblicava iti quella circostanza "U,lìa serie di arti­
coli nei quali atlaécavasi ' diretiainentc' la legge con parole 
ed argomentazioni tutt'allrò èhe ma/jitcfó.';Il Cattolico, da 
fedele allealo della Maga;' faceva da; eco àjle sue violenti 
polemiche, rislampandoriè le-filippiche con éommeriti ed ap­
pendici compiliile nel Ttìfdéslttjo senso, i Fn in allora, che 
venne aperto un processo contro qné'diié giornali, accusan-
deh di offesa al rispetto dovuto alla' légge; per avere qua­
lificato in un articolo di abortiva e di stùpida h disposizióne 
del 29 Moggio, il 22 .'Aprile dccorsòj ìr sig. Garaella e il 
redattore del Cattolico sono compiarsi all' udienza criminale 
della Corte.d'Appello. I giurati dìchi'àiraronpr i due periodici 
innocenti, e la Corte li assolse. ' •'' ' 

Un giornale che tira innanzi'jier'bène, sia per le ma­
terie ohe abbraccia e sia'per la fòriftia còri; pui vi sono trat­
tate, è quello diretto- dal sig. Morcàntini -i- La donna. Il 
Mercarilini è autore di buoni .versi ..e di. frese eleganti e 
castigate. Nel suo foglio mesce ,coni sano, Èriterio gli scritti 
di educazione femminile alle, notizie i-interessanti la letteratura 
e le arti nazionali. Non ,'ha molto, l:e.ssi . àpipunto in questo 
foglio alcuni versi del ;Pall'.Ongaro*.che, in mezzo alle qui­
squilie poetiche da cui siamp.i tutto. giorno: innondati, baste­
rebbero a riconciliare con do italiche muse coloro stessi che, 
stanchi e nauseati di rime, 'se ne tennero" da lunga pezza 
in disparte. È un breve xomponimenlino quello del Dall' On-
garo, ma pieno di freschezza e di soave malinconi?, $'inti­
tola. — Le Gaggìe di Liguria. — A Lina C 

Lina, se mi fu cara 
La tua gentil gaggia' 
Noi ti dirò. Quel fióre 
Empie la stanza mia 
Di liguri fragranze, 
E alla memoria amara 
Mesce liete speranze 
Dell' esule, nel core. . ' 

Rammento il mar diffuso, 
I lieti soji, i clivi 
Sparsi di verdi olivi, 
E il mormorar confuso 
E r animato rómbo 
Delia marmorea villa 
Ove'nascea Colombo ... 

Memorie acerbe! e pure 
II fior che tu mi mandi, 

, Lina, le fa men dure 
Coi forti effluvii e blandi. 

•Quél fior mi dice: ancora * ' 
L'italo sol colora 
Le ligustiche rive! • ; 
Ancor nell'salme vive 
Bóntade e cortesia, 
E un vincolo;secreto 
Or doloroso;or Uetp 

<l suoi dispersi figli 
Fin da'. lontani esigli 
Congiugne, Italia mia ! 

Qui dove penso e scrivo. ' 
Né il fior de' baiavi ortj,, 
Né d' amistà conforti 
Mancano a me. — Mi m?inca 

VL'aura del ciel nativo 
;]1, sol che, r alma stanca ' 
, Anima e racconsola, 

, L' armonica parola, 
î ' aspetto onesto «grave 
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:•'•• E T argHto sorriào' 
i Ed'il •p^llòp :s(fav;é" -'^ '̂ '̂' 

'^-'©i'^Uil. dài-oi lidio "Visio! ' ' 
. ^ , : U . ' : ; ! ' ; . • i d i - - i : ••':••• : • • ; : Ì ' ' ' ! ' ' ' 

^ ,Y.olg^;il ,terz'.ann|0,r,p ;LÌB»,; 
,p, iî hei, -nei; mio, 16̂11,9 àpgusto,. i 
, ;'̂ 1( faro^siano.arbqstp ,-..! . 

!j;!jrra chiusi yetri;acqplgio', ,;; 
;, JDel. sole ogni maltins^ ;, 
';; A' primi rai ilf).volgo ,, 

E djl;pu>;issime. onde. 
.-.„; L|0..nutro ;e jQ'cpnsolo,,,,,; 
,;' Le delicate fronde . • ; 

Mobili sili] aura ei gira;;*, •: 
-,;,,!F,oi¥ie al suo.cieio^aspira', iir,:) 

;. ; É,,aLs)Uip alaterno, siiolo,;: ,-,/ 
Wfa indarno ii-suo .iìof dV/siW : 

.,,, E,.la;|gciiiUl fragranza;: . i.. !v: 
, Ideila soljhga stap?.a!; 

j .Dal,,ramo esulo implor». 

Esuli «ntràmbi siamo, 
' Fanèiulla, il flore ed io, 
• Fidi ni teirren naiio ,/•";.-
ì-i'fL- imagin sua portiatrìd ; 

' Per Iftride e genti ignote, 
- Di peregrine forme; 
•'.';'Di ^conosóiiitis potè ' 

' Apportator-negletti ' 
i • La poesia- che .dònne 
•i- Ne' barbarici petti • 

. Erria îJ^ destando i«¥BB«, •' 
Mentre !' anima sclara 
Ppnsa alla'patria ÌMva. ' • J 
Sogna il suo ciel lontnuo ! ^ 

(éó 

rid'tìStbrt iu'essì ùtf iJ.ii''i^lVà'volla' la; éósfeicrizsi del'nroprio 
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"éùól' ^ivéi'é "di '^uWPìè ,o^'stMrfy%atti. ìilotìvo^ pei* cui sarebbe 
'itì^fu'^iò'ed ijSàdraó ir'prcicfi'd'c'r'&''dii eèsa i 'bc" prodigi chd 
'MVji iji 'succitati''tèmiji d' Giffeb. ^ ' ' ' .'"'.^'^''"'^X'.['. '• 

• ' ''A' pà'rle '|6 tfèhei*:i<).;. sé'i'giovam ve'rseggtntOri' a'spirani» 
"verauieate ad essére'utili ai Ipro paese ed, allà/nàzionàlo 
létléràliira;' se Ttiglionó che i lóro tònlemporivnei.'desi^^^^ 

'dallo;'iiVfere in' pòco buono^ ò'óiicetlìó i mólti, v'ersi'clio'V'iiiuqii. 
•'^ànò''le" botteghe'de' libriiH se iii'^ùnà'pàroi'a 'SsjV̂  
'diri'ttd''di 'venir' valiitiiti.' pei* tiuàVQidsix' iri quel móvimèiilò d'i-
déiè e-'tff'òpère .ólitì' cà'l'ktlei'iMii ;il' nostro ' secolo^''eV.lo's*-
spinge sullé'',Viè d'iitì. progresso' li'tìn .inu'étìriii.;' se.'i'-'.giòVa^ 

'• verscggialoi'i ytóliònó' e ^nrs'^cduò''".tutto'' '/|ucst,p,.. ja sarebbe 
rpur 'ó'fà''^he dàlie'inalili 'rtnpyi'im'óh'ie e dp^ji affiiì/tHtré .̂nOB 
Ventili ''dóltìi"! dai can'tÒ p>òpHo;"i'eò'òile^^\lró,' ^Clii" vomV'Vi;e-

..!.ii;;!SJ 

O'i 

. j 

• ; ' ; i ; ! ; : i 

[Ofc tinaia ne on-ic Ite, — Porsia di, Pietro Pcrega 
laM 1857.) ' : •' ". 

Mi-

Un nuovo genio iìiCQtnpreso; un inarlire nuovo delle 
sociali disuguaglianze, dejle, umi\ne ingiustizie, delle umane 
ealliverie; un nuovo Geremia, in marsina e-cappello a cilin-i 
dro, che suda a gridare„cpii; quanto (iato, ha nella strozza:—i 
convertili Gerusalemme, convertili. i 

Che se por caso, e dei-basi se, ne; vedono tanti, Geru­
salemme questa volta sii ostinasse • a, non : convertirsi sullo( 
parola del sig. Perego, ciò-non .tiorrebbe; al sig. Perego là 
compiacenza di aver, pagatos il suo debito l a questa vaTle di 
lagrime e di pel-cali,. io questa empio des/irto ove non s'o-
dono h voci clamanti, e non ci si bada.jgran fatto ai visi 
pallidi e consumali dal dolore. • Ha ragioaeji ha mille ragioni 
il sig. Perego: la terra;;sutlai!,^ùal.e? siamo, costretti ad im­
primere lo nostre orme, a- buon dirilto.davesi chiamare egra 
e meruHm. A buon diritto, gli spirili forlL'isi lamentano e sj 
tormentano, per essere 'dannali a vivere iin mezzo ad una 
razza xonnolenla e scondtìi. La fiociclà'. nòstra, (luta in ar­
bitrio ai mimi ed agli indolii, non sa la- Iniscrahile di qiial 
profitlo le sarebbe il duce ascolta ai suggorimeiili di coloro, 
che, coino il sig, Perego e compagni, avrebbero la-buonis­
sima inti'n/ione di •ficliiamarriéia sitl'retiò sentiero. Si di­
rebbe quasi ilie di compieiriFe svcgfià e pulita avesse vergo­
gna. E, qiitd eli' è peggiòi''la briaca- empia genia de' Scribi 
-e Farinci aiigirandosiilo intorno cónliniiatVieiite, di sue per­
fide sufigcRtioni la rceiri'ge': ond' ella, che. mostrasi a' savii 
consigli restia, in qnéila vece si abbandona per pazza abi-
tndjnc in braccio j>i Irirtli, clie ne la addormenlono ed insu-
difi.ano. Fortie 1» poesifl, che operava miracoli ai tempi 
d' Orfet», |)otr«bb« insinuarsìi adagino negli animi di queste 

'ch'''cési'ihnàlzijn'ó' 'òònl'ro la'''piMria'%r{<^ '̂ per ' fa 'Ì>e,'mnfii',o ra-

c 
dà 
vhrsb'tìaiuvo e di quarcne, .ragnuia a macchina r,r,)ii.operi 
ci vogliono, o'meno paroliV; è'sfirjpVn'e deir,ann;rdella pâ  
ròta vuol farsi uso a nr(')Hol' pròjiri'o PVè•se,''sia''fì^i('ll! '̂<)ne-
sta, lortò e non s'uggerlta da nii'scuifie ìpocns|(.',%'ò,,(là spor-

'chi interessi. Ln- poesia ri'oi ,'Ì* i^nirtinb ;'''r'\VmÌà'(Ji;o'.coiJie i-
's'tî UirHijriHj'di ; morale' e civilii ' educaZifotle. .̂ Ì'a' s'iijià -'s" im-
iniìlà in uijo '.sfogo (H'_ éó.!ferR peiróii'ali, sé'.ilàl, ilblniiiio ".del­
l''a'rlc'. si ira^'juvrtii i'n'̂  quell'ò del ìuèstiei'e -e della-sipccula-
ziOne,'. se diventa' iusom'iuà Itl'rnói'ctrìctì di, coloro che d'i^i 

-pròp'ni.'.airiplossilii iiisò'/zanó, ci'sbriliìimb .in ; dir'i'tlò e ii-i di-
vere di ^coiidaiiuai'hefa'in p-i'b^h:''•', ,'/'', •"'. 

• (/desiò sia delti)'ir)'goiibre. Quanto alle 'jiuove Poesie 
del sig. Perego,''.osso, riè 'tios'itingei'ebbero ' iid cnlrare nel 
'campo .dèlie relative 'applìcazibniV-M'à ,sarebbe lavoro lungo 
'e tròppo piizierite pi?.r tiò'i. Che le sue" ore sieiui malinco-
iiiche-'-^ parijaiiio'iji'lib orft'di eòi si COnipoiie la sua viLi'— 
questo' luiii''cfilrii^ neĵ li' iiile,réssi' lioslri, e meno che ' meno 
Wgli itiiel'ésisi di'i uoS'lrr associati.' Tulli gli uoiniiii ^ hanno 
tir ioVò croce da porVìVré:' vuol dire che anche il'^ig. Pietro 
Péregò'iavrà iii sua.',Gii '̂ ià li'óve, s', è [lossibilèl • Ma se 
si parli'ilellc Ore ffin///rLV;Wfc/te da-,lui piibbliciile col' mez­
zo ' dell'editore Colomb'ò, e'un altro paro di maniche, ,In 
questo caso ' si tr/itta di Vedere, se »'stossan^aipuirirp compo-
nimetìti-^salvo'errore-^ eli'ciiira'no a formare il suo libro, 
•sien*'tali''òHb'di'essi' si pOSsa dire: furono da schietla ' e 
's'éhlila malinconia'Ispirati;'e maliuòòhià schietta e couimo-
vòfile ad, ispirare soii'alti'.'La''quar:co.sa, se' osiamo metier» 
in dubbio, dipènde fórse dal' caUivé' mo'menlo in cui lessimo 
le sessgnl'àquatlVò!. composizioni ;'poelì.clVe' del sig. Perego. 
La 'malinconia dòvesi,';porro tiei hovcro; dei sensi dolci » 
•sóàvli' IJha-màlincòhìh, per progótl'oT di cor|vc»zioiio, di moda 
si,:I-radiscc a'pi'ima'''*giuut^r/\lcnni;''stati e condizioni dell'a-

'nimo'ciie gen.eràlniéhle si' (pifVlitìcanp per: rnalinconià, cowfi-
nano piUltò'iiio' còl'màr fî 'ico,''cóil:v iiidoren/.a, talvòlta persino 
eòi» la fjojn ó; ptìggìo aU'ii.ora, cdn''irrimorso; Non crediamo 
che quesl' ultimò sili-il 'paso:' d^I'sigiPefego : bene crediamo 
che il eli e suo orh màUncnni(Jhi' alla''i](i'a'lirt'coni.a di'sèntifiienlo 
prevalga la midintforìia'di-.'.sKleiiia. .•.Èd''allòra il coricello poe­
tico, luiige dello scàfurli'iV' 4itl!a .sórgente dejje ispirazioni, 
appare cosa posticcia'.e poco idjòiiea ad imprimersi nel èuo-
l'6 di chi legge.' - '•' "'• '̂ • ' ''•'^- ' '•.,'.' 
''••• Non baiala; In"-ah'iiiii.'lì'r'àtii •de!''libi''o dato fiion dàlsig. 
Perego, le i(lee ci'seinbra'tìò; ĉ óafiiiie 'é'toi*fe.'''lVei vers'i, per 
esempio, clif! !i'ìniìltì\mì\j'il'giòmàli'sid^ ameremiViò che l'au­
tore ci (lasse >pieg'azroue di 'certe Scappale che' riód sappia­
mo bene a co'sa''tortdano. Che siii''ìicisira ignorart-/a? Po-



m 
Irebbe anche darsi.. Che le..(mipiq^nj e i modi di vedere del 
Éig. Perego in fatto di ifièrifafism^ distino troppo dai nò-
sU'i? Anpilf W^0'O,j potrebbe,j5tJ.a»f*i,<'/hi:iMlii<i]iì e3si,,se';<fioi 
dia.inoj 1,3. jir.eterenifa, af.iVnit! cAiam, iviìoÌ,;dire';Chtì il- f«<5cî r; 
mo pcr.il d('sidiorio di conoscere qan guai;moneta,sieno.[da 

.«suldarsi-lo parLitu. , •]' ',,'-: .1,.,,: „ ,̂: ,';i:'!.^ !1,; i.i4 'J: ;•".=;;> 
Non baslà ancora. Secondo il nostro debole avviso, il 

sig. Purego ha irojTpo feconda la vena delle tirale erotiche. 
Aniiiri\ va benissimo. Sotto l'iTiflusso dell'amore, l'uoiìio-si 

p.duci» a l^ytfijiiignll dÌrfe!|JI».J.1ià[̂ ^̂ ^ I *̂ ''<̂ -
. eiiiti si avviavano iuTnlestinu con sotto 1' usbergo una trec­

cia bionda 0 bruna dello dain^del. loro onoro. I genliluo-
mìni del medio evo ..correvano le guuldane,,,e feriva.no-i lor-
néa'me'nti, ,'per •pFòcaccìdrsi' il sorriso di qiiafch'e ,'ariiàbile ca-
stellanav"'B''Vofd "cT»e ai nnslri giorni le' iiosé pViycfedtfrìi) 
di,«|ersàinc.nÈe :<;fleigK''amori"dei- nàsKp/ giovani 'el«gatìUi 'oi"-SÌ 
t;ie.ne; assai.ppcOi alla- smania di. certe, imprese ertìicjhe.-réftlb 
cpiaii gli antichi cavalieri cercavano >una baso; a|; difitt,o,( di. 
"ssore sliniali ed apiatj dulie donne dci.lop Jompi,,.T^l.tj)jj;i ,̂ 
ro'.' ri|yuliapid ,\̂ olei)'li,«iri, anche adessi»'' j'ainore può essere 
d '̂itì)])/)'!!/)̂  n'-g/)n'(>ro.4i 'prèpó^ '̂ili, ie.o'nohi fiiss'-altr'p;' servò' a 
distFarfe/'hv':gÌovéiUu'"Ulà'''còrl'i 'VÌzj da'lavèrtìà'è "dài-bisca, 
nRÌ: J|«»<!li.i«{oi!r.om|iési'!Ogni buona ed onesto ' dfŝ oyiy.itfnéi'Sî '̂l'' 
r. Attimo, l'iVfii;.dall'; HOXar.ft, e ..daji' anjaj|,tv,quanto , t,enl'-ra;tn(3tito 
sì .voglia, ,jil, |j;-^l;en/'*l'[?; che ,a| .pnbblicp abbiano ad ii^lércS' 
surif le iiiiìividuè 'professióni di sentimentalismo, ci : corre 
assai. Che duinpie i giovani poeti arnirio in santa pace lo 

Joro bulli!, ma non ci vengano a cantare in tutti 1 n»ctri 
la.porfata (ll^ll^i loro passioni. Di. versi amorosi ne abbiamo 
a nionlagfio;!,.j'.'<ijr«l.»]̂ «> tenì|)o di-»».ncl4^rc/ye .gin JB-Uiìdia che 
«itrovef^In^ltfifji'^^lf ha ?Ì)isogtiof̂ 'dif̂ eSefci«ti'-:méìi!o ialelici ; 

i''fjiiaM n -amore' Mniarono'SiinzactiC'ptir'qnest 
uialn.Hl -merito: (IÌRÌ lóro cOWp'oawmciiliv'Mit bnono-Iddiiv!'qpal 
(iifl'ercnxa .da canto a iCajilo.î  4a.:ainoii:,ia((..unAWÌ{! H.ngtiavtb 

e iòavfe (iolfii'zM. Noi crediamo .eh' esso sarebbe capace di 

: . f ! i i . 

propi 
sa-̂ i:b}|.e .riGtìfieia' espressitìntH 
./•,ii..;.Qnfi'i!;'Q «; foi;ma,.Jc,.jA9C5Ìe .del..:SÌgy,5J'cfì(̂ gc>,j;,n.ei FM\W1.Q 

m,olU|;.dci,,difi;,Ui. Ma send.o j};iovane, com' esso, dici?, bv ,-tejnf 
sluJliare e"cqrregg(.'r'si.* 

• ' : ' ' • . V . S . . : . • A : , - . '••{' ''• 

• i l ' . 

'H 

• • ' i l ' , ; - J j . . ; 

Ji 
(ìt. .'fiLi.*.li...li.cìIe..«. iue.s.<iri:>i. 

B ' * A v a O T M ^ i l o I » l ì o ^ : f S d i l l u a i i o n i 
unii e .decorose piM- il l'acse m cui inrono promosse cu at-
liviilf, hanno biso r̂no ciuv^le- si vendano di coulinuo aiiHaiulo, 

dpijajió^-'tlHlot cj)(i «()!;(' ca-
du!BfTO^#.rins!h!];hiamo, ;• lioh:: solo ..-dis.t'vedLM' coiui-

S ^ ' A l . . ' ' ^ ' ^ i ' - " • • • " - - ' ' - • • • ^ • • : ' . . . > • . • ; . . ' . 

s',! VUOISI clic 
paci, Noi 

e volonterosi rispondano all' appello che viene loro indiretto 
in simile ĉifijjpA'''̂ ?*?? l'tl^'^J^vìihévgli^Rfiistjffriulahi' vogliono 
concorrere, con la loucvoje emuia,zipn,e.,ci;e dimostrarono in 
passalo, a rènder bella 4'¥it(!é lii Iftostra pubblica per essi 
medesiipi fecond" .̂ 'i es!pe|i'ilì.;Van,taggi,. .I^e^ta. che i npslri or-
tipi.'si dis'pqnfjano jsqn^djligpnti .e pr?géva|sf opere.'a farete-; 
^liinqnianjsa ,deì pregressi .ottenuti,, n(}i rispettivi nieslieri.^ei 
d.eiia liuotia, voipnt.à di, cqi, ?pno jà^iipatr per. ,po,rlaró, )e-Iqrp'. 
i'ndptrie e pi-pfessipni.",9, qtjel^.grado cjic.ie .esigenz,e,jd,ei,mp-, 
derni tempi richiedono. Quando ,si ,unis<?ono le iàle02Ì0(ii e 
le <'pore, di,leniti,, si ;,la presto^.,a. rag^gi'ingere quégli,' all'etti 
che alti'imenti jSareljjie 'ŷ anQ. sp^rar.^.,, Associazigne .ci .vuole:., 
associazione di pensieri e propositi, di parole e fatti, d'in­
telligenze e capitali. "'Né'kahfcàrài"'cÒnviàic, se I frutti della 
spontanea e conctìi'deaSsqciiizit)»^;;© lardano a farsi vedere, 
0 non si presentano sulle.prime.in ^quella copia ch'essa sem­
brava promettere. Non, sono che .1;fanciulli e gli sciocchi, i 
quali ijJi p.«;i,8ift fallire d'un tentativo . smettono • affatto ,e -#i 
cruciano, contro sé stessi della sofferta delusione. < Coloro 
chip hanno esperienza e buon senso, devono sapere corno 
sia, necessaria cosa in ogni intrapresa d'interesse pubblico 
la perseveranza. ;.Bss|pe ^l.unqnc perscy,eranli ci occorre, se 
vogliamo che le isli,lì[è.oÌii* cittadine riescano a qualcosa di 
veramente utile, e diano col tempo tutti i benefici di cui sono 
suscetlilìii1i;''Mditc t'dlé'Vanrio 't male} por iiripazìénz^' di co­
loro' che vi '«i- SI tnoli'ono.' Che''se ognuno, pensasse e volesse 
rieondnrsl; comediTultima ideile^ opcrazfimi ohe 'si fanno iiì un'' 
campo, isra'.-qtiella'ittppimlo ;deI.raccoUo, non ci troveremmo'fCosi 
(li frequente al duro: caso idi vedere iìicomineiatc.dello buone 
0 ibtislle^opòrB,'ohèril giorno a'pprejsò^s'intralasciano, [icr il 
solo.'mdtivoi'ehe"sii stimano iWrul'tirose ed':iiiulili;-: • ... .̂  

Da parte nostra, nutriamo-fiducia che in. codesto'nlfar^ 
delle annua!JieììposiKi&ni' di "'àrti-'helle*'e- mestieri;' gli, .iini*ni 
(lei cilladini>!obe-,g«nk>no-.sverò affetto piii'il loro'Paese; si, 
verranno sempre meglio infcr.yorandoj Per q̂ggiv ci bastino 
queste poche parole in pro^positò, risèrbandòci a favellarne 
più diffujainenkHtfeij^H^ai'nfto'hnmertfi Le?«òri" cause, è vero, 

iiuiilâ  ""*-"'̂ *£ \̂Ì|fM'Ml̂ ^^ 'i"," impresa ..che. bnffl-a il nostro 
Friuli e Jo m^tf&''^Ì0rm'eii!c'coiios^^ ma ben 
arìco di sapcrnolfl séitujire meglig incoraggiata e di larghi e 
non parziali snssidli 'ji>ovveduta! Ne si''dice infalti, che la 
liomndssronei prê OÈiWj:'Hd-;invigil.()Ee,i,t>;dÌBÌg'e*e la::pubb|iicS e 
spòsizlo'̂ iiè', abbia fóttó in |.h'ffposik) quanto si rendo ilCcessnrio 
perché' tulli ii- ciftocliniĵ  che io posfeonov sie^no-obiamftt/' a' co/)-
tyurrei'c 'a -qncst' opera •;di;'Comune inlftrftssé.-'iN(V si dicì̂ ;'.'che 
fi Municipio abbia, *'ci)me Sii" solito, accordale''le'side' del l'a-
l,aZéZ0, ove, ràcfcgji,f.'V.e -.ed esporre gli Oggetti d ies i yorraiino 
presentare al Concorso. Ne'si dice inline, clic ..un, sussidio 
t'/Mn,yi)ule .poijsa. v(!n,ire„.e.l.yj'gilo,.. fwî ;,hft .̂ ppr,,il,; 185.7;, in rola-
zixvne a.;quanlo-si .tuce con pubblica.soddisfazione:, nel decorso 
anno 4856. 'Cheiq;e*t«-i far.̂ f pertanto? Resta che gli abì̂  
lan ti- della città -e provineia-, i quftii-hanno -il dovere-di- coo-
per'are al miglior prospera.menlo di ogni palrio''istilnttì, pronti; 

stiamô >̂ iji!»j,.i.ij[j..stip -siijtepjai Plnt, cer^e.,,v;er t̂àv,t,òi;n(3;-conto ripe­
terle, magari ogni .L''igrno,.,Non"^S:9Ìtio -̂ pochi i ritrosi ed i 
sordi, e la stampa periodica devè"'.óccu'pàrsi anzi lutto della 
conversione degli ostinati. Le ...persone oneste e d' ingegno 
non, hanno bisogno di attendere l'invito <lei giornaìi« per 
operare il bene e perO'j'^t'tJ^Wére in cosa consista. Essi 
SMnn.,o,. per.siniJin,iento ,c per .provi](,. che. U,dot̂ vi.m'.. dei dovigli 
soèiWsRi fllléUmóre-^-di'-^'sè 'iiioltio meglio'bìV-hòii' qtfeHà dei 
diritti. Il Drqz, uQlìa.^a'A morab.'applicala alla jìqliii^^ 
f̂ ĉ fto 'c'?iV îf'-*piir' nòbile priyflegió' déll'aiàino'è' queiVi d^'avér 
sulla terra" d(;i doveri da;:.«dyftipiéra.''iTra' •'qifèfeti''clo'vei'Ì̂ nóH 
ultimi certamente sono da porsi i sociali. Vogliamo dunqua 
nello ai|!^|iin>!UÌo'jd'ei fqc|ifì|doji'|ri|^far' cOnsÌHiy'|,Ì^ nostra 
suporioriià sugli altri esseri. Quando venisse a propagarsi 
dai'j«ef»^n5j.̂ *i•'mrt»•y•Î .cósi hobi'lb-''fc '•(lolce,'';fllf)'ra''sóflantb 'lii 
s.9QÌrelà. p9Vf<jW)̂ ,.>.-«i»SS>.hn'g-er.a/il; \ più;,! .-alto, grado,- di- ;CÌvili?izft5 

mwi: u\i 05;.»V'!^i- •.Kì'i A'.ìì'. : . 

•ji'i ',.Gi;>veiÌ!ÌoiiQomuniciito ìUii sóv'ra'n'ò'allodi grazila e-'ltìii^ 
nificenza, a favore della Casa di Ricovero di .Udinei che'sIniÀ. 
cfjrtamenle a(;collo colla dovuta gratitudine per il beneficio, 
che ne ridonda ai pDVfwi bisognosi della Città nostra assi­
stili in quel j)io Isliluto.-, ,. -,. •• ;, 

' S. M. I. R. A. con Sovrana Risoluz. 26 Aprile p, p. 
si 'è degnata di esaudire la'Supplica' preseatalale dalla Ui-
reziofitì della Casa di Ricovero in questa' città concedendo, 
quale eredò' del defunto Arc-ivescovó' Zaccaria Bricito, 1' «-
sonerò dal debito di 1. 8165.20, ollomille cento sessantàcin-
que cent', vènti, graV'niite T crédila suddetta ed a credit» 
della I. R. Finanza, e concedendo inoltre, con esetizio^s 
dalle la9 f̂fi,fî «'p r̂mè^Sò'di' ienòre' per Ire anni una Tombola » . 
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•' Nel prossimo agosto avrà luogo la pul)blica Esposizione 
«li'Arti belle e Mestieri, secondo'le'norme stabilite e adot-
iste nel decórso anno 1850. Tanto si porta a' notizia degli 
Artisti od Artieri della città è provincia, che vorranno con 
l'operaioro contribuii*e all'utile e decoroso mantenimento 
dì fjuesta" patria istituzione.* 

Gli oggetti da ammettersi all'esposizione, dovranno es­
tere prcseiituti nel termine dal 20 luglio al 1 agosto. 

£ a Comtnissiont! 
PHBSIDENTB. Co. ANTIGOìVO mifOiPANK INCESTA' . . - , 

• ANBBKA DoU. SCALA 
• CAIlATTr Nob. GIBÒLABO 

BEBETTA Co. FABIO 
CIO. BATTISTA BBAISÌ; . ' . • 

',i1 AVVISO 
Prèsso la tipografìa-troinbetli•Murerò tt'óVansi yenijibili le 

tabelle di Ragguajglio dell'aggio effettivo rivldllò à,Ctonio'sulìl 
Banconote; tìònchò le Stampiglie per le Noiificbe dei fora-
stieri in baSe ali! Ordinanza Imperiale 9 febbrjjjo 1837. ' 

». »). « • » • 

Tsò!)Ai.tiò D«u. cicom 
Segretario 

• 
1.1». 

4lS4)U0 BRAIBi 
Cassiere : 

• N. « j 

J à chi vuo l l e g g e r e e so t tosc r ive rs i* 
Escirà un Foglietto Teatrale con Illustrazioni e Varietà 

1 preamboli si sa quanto . valgano o le promesse quanto 
tengano, né i primi numeri d'un periodico hanno avulo 
mai, 0 quasi mai parentela con gli ultimi. 

Sicché, caro Associato, che cosi voglio crederti, giuo* 
chiamo assieme -una partita di buona fede: fra le tante 
stranezze ci sia anche questa. 

* La Bora sottierà ogni Sàbato, e della Tua borsa, per 
grazia speciale, soffierà via uri fiorino il Trimestre. 

rriesto 1.» Maggio 1857. 

Condizioni A* Aaaociatione. 
Abbuonamento trimestrale antecipato per Trieste . . fior. 1. 

d." d.*» d.* per la Monarchia L. 4. 
Ogni numero separato costà carantani 6. . 

L' Ufficio di '• Redazione è in Via all' Acquedotto 
N. 1623, •• %" Piano 

ossia atéiinacchia.. ...••,•..-' . 

iVuot^cf essenza rinomata in Francia ed all'Ester» 
per cavare le macchie, di gt'^tsso, eerà, . stettrinaf 
eàlifqtne, ecc. dalla séta, lanttp eimi*9a, o: qualunque 
sloila, e pulire a nuovo ,i guanti di' pelle, senza lasciare alea» 
odore, ne alterare i colori. 
y^'óf»., Sopra una carta che era coperta di grasso si puè 
scrivere appena sia stala pjuUia col mezzo della ,C7a>*6wit*in«i. 

Agenzia generale da Seri*at?(ello in.Trieste,.Venezia 
JSantpifotù^ Guastalla Negri, Ravenna Montanari, Bologna 
Callari, Treviso Pracchia; Trento Santoni, Legriìigo Valeri, 
Vicenza Bcltanini, Verona Frihzi,.Udine ì'VIf^ppli***», Pa­
dova Lois, Gassano Cheniin. 

«. M), VII.) 

^ ^ ^ ^ ' ^ ' ' S ^ ^ 

'ti. M) .(». p. 

; L ' A S S O C I A Z I O N E AGRARIA F R I U L A N A , 

onde provvedere per 11 caso, che a taluno an­
dasse, a male la nascita della 

;<"::;SE]WEl^TEOEI BACHI 
ne fa custodire, con tutte le volute cautele, una 
certa quantità, impedendone il nascimento, per-
cKè ognuno che volesse farne nascere qualche 
tempo dopo la, trovasse pronta tuttavia. Ne re­
stano adunque avvertiti sin d'ora quelli che ne 
abbisognassero. 

Elisive e Polvere llcn#i/i»tc««;lessi xonser-
vano la bianchezza, il lucido dei denti, mantengono fresche 
le gengive e d'un bel color vermiglio, rendono soave li alito, 
e preservano da tutte le malattie delia bocca. -— Sono; i 
dentifrici preferiti dalle Dame francesi, 

11 Paraguay Rouoc naturale; è poi uno specifico 
sicuro contro il male dei denti e fu] premiato con meda­
glia d'onore. Per convenzione conchiusa personalmente à 
Parigi dal.farmacistaSERRAVALLO coir inventore UÒUX, 
il deposito generale è devoluto* alla casa Centr.ale di spe­
cialità medicinali nazionali ed estere in Trieste di J. SEUA-
VALLO. Vicenza Bettanini, ̂ Guastalla Negri, Ravenna Monta­
nari, Treviso Fracchia, Trenlo Santonii Legnago Valeri,' Ve­
nezia Zampironi, Verona Frinzi, Udine FILIPPUZZI, Padova 
Lois. 

Nf'H) («». 

presso il solloscriUo trovansi tutte le qualità del vero Thè 
Chincse, nero e bianco, e a prezzi inolio più moderali che 
non-, gli anni decorsi, perché in oggi lo ha direttamente dal­
l' erigine. . 

Egli è pure assortiti) di vero Rum della Giammaica in 
liiìù. . , . 

Contrada del Cristo al" N. US 

OLIO DI FEGATO 

^IllSiliilO:: 

ài Lttng^ton, Kpoticrs, Scott ed Edden di Londra, purit-
simo, senza odore nù sapore. Preparato in Terranuova d'Amevica.. 

Contro le malattie di petto, le volatiche, i tumori glandulavi, i 
reumatismi, le all'ezioni linfatiche scrofolose,'la magrezza dei fiin-
ciuUi, i fiori bianchi, ecc., e contro l'indebolimento degli organi 
SCSiillUÌi. 

La bottiglia por ta in rilievo i nomi : Langton, lìrotteriì. Scoti et 
Edàm, London. 

]SB. Le falsificazioni sono numerose; il pubblico stia i« 
guardia. — L'Agente generale pel Lombardo-Veneto, lllirio • Bai-
niazia, in Trieste J. Scrravallo, UDINE l^ilippii»*». 

Ltiici M U S E » » Edilore. — EueuMlO 

Tip. 7'remiitli - Aluiero. 


